
©il 
commento 
di 
Massimo 
Sideri 
Nel 
2000, 
in 
pieno 
boom 
della 
messaggistica, 
dall'Italia 
partì 
un'innovazione 
sociale 
che 
ancora 
oggi 
permette 
di 
aiutare 
le 
persone 
colpite 
da 
catastrofi 
naturali. 
Eral'«sms 
solidale», 
che 
venne 
utilizzato 
per 
la 
prima 
volta 
da 
Omnitel- 
Vodafone 
per 
la 
raccolta 
della 
Ong 
Cesvi 
del 
2002 
in 
favore 
dei 
malati 
di 
Aids. 
Nel 
2004 
vennero 
raccolti 
24 
milioni 
per 
aiutare 
le 
popolazioni 
e 
i 
territori 
devastati 
dallo 
tsunami 
nell'Oceano 
Indiano, 
n 
«successo» 
nella 
raccolta 
arrivò 
grazie 
all'inventiva 
italiana 
ma 
anche 
al 
fatto 
che 
Vodafone 
non 
si 
mostrò 
«gelosa» 
della 
propria 
invenzione: 
l'sms 
divenne 
lo 
standard 
per 
tutti 
gli 
operatori, 
lim, 
Wind 
e 
3. 
Non 
c'è 
competizione 
nel 
sociale. 
Oggi 
dobbiamo 
sperare 
che 
lo 
stesso 
copione 
si 
ripeta 
per 
la«bolletta 
solidale» 
del 
Banco 
dell'Energia 
Onlus. 
L'innovazione 
c'è 
e 
chi 
ci 
ha 
lavorato 
sa 
che 
non 
è 
stato 
facile 
portarla 
a 
termine: 
l'energia, 
difatti, 
non 
si 
può 
semplicemente 
«donare», 
per 
questioni 
fiscali 
e 
tecniche 
legate 
aU'Authority 
di 
settore, 
n 
Banco 
dell'energia, 
con 
le 
sue 
soluzioni, 
è 
un 
primato 
mondiale, 
molto 
simile 
al 
Banco 
alimentare, 
ma 
per 
certi 
versi 
ancora 
più 
complesso 
da 
organizzare. 
Però, 
ora 
che 
l'innovazione 
è 
stata 
partorita 
da 
A2A 
è 
bene 
che 
venga 
«rubata» 
anche 
dagli 
altri 
operatori 
elettrici 
e 
dalle 
altre 
municipalizzate. 
Enel 
in 
testa. 
Copiatela! 
Siete 
autorizzati. 
L'obiettivo 
è 
troppo 
alto 
per 
non 
essere 
condiviso: 
il 
declino 
del 
ceto 
medio 
italiano 
non 
è 
soltanto 
un 
racconto 
fatto 
di 
parole 
che 
si 
trovano 
sui 
giornali. 
È 
ima 
realtà: 
a 
Milano, 
città 
che 
sta 
vivendo 
uno 
straordinario 
rinascimento, 
ci 
sono 
11 
mila 
famiglie 
che 
sono 
scivolate 
nella 
povertà. 
Parliamo 
di 
21 
mila 
minori. 
A 
livello 
nazionale 
il 
tragico 
conto 
sociale 
sale 
a 
un 
milione. 
Troppo 
facile 
- 
ora 
che 
si 
riparla 
di 
Pii 
in 
crescita 
e 
ordinativi 
delle 
aziende 
in 
risalita 
(finalmente) 
- 
dimenticarsi 
di 
una 
parte 
della 
nostra 
società. 
Siamo 
degli 
organismi 
complessi 
e 
dipendiamo 
gli 
uni 
dagli 
altri. 
Non 
siamo 
isole. 
Forse 
ci 
piacerebbe 
talvolta, 
ma 
non 
è 
così. 
Possiamo 
fare 
molto 
con 
poco. 
Basta 
farlo 
in 
molti. 
Anche 
perché 
il 
potere 
del 
buon 
esempio 
risiede 
nella 
sua 
capacita 
di 
contagiare, 
che 
e 
poi 
il 
collante 
stesso 
della 
società. 
Siamo 
troppo 
individualisti, 
inutile 
negarlo. 
Ma 
spesso 
per 
pigrizia. 
Per 
mancanza 
di 
tempo. 
Per 
assenza 
di 
stimoli. 
Pensiamo 
che 
il 
denaro 
sia 
l'unica 
moneta 
ma 
non 
è 
così: 
anche 
la 
fiducia 
è 
una 
moneta, 
che 
arricchisce 
anche 
chi 
la 
dà. 
Gli 
economisti 
lo 
sanno. 
Qui 
si 
tratta 
di 
dare 
fiducia. 
Chi 
riceve 
ridarà 
(l'assistenzialismo 
è 
una 
politica 
di 
breve 
periodo). 
Può 
sembrare 
ottimismo 
emotivo 
ma 
un 
piccolo 
grande 
uomo, 
Muhammad 
Yunus, 
il 
padre 
del 
microcredito, 
ha 
vinto 
il 
Nobel 
per 
la 
Pace 
dimostrando 
che 
dare 
fiducia 
a 
chi 
si 
trova 
il 
difficoltà 
è 
un 
meccanismo 
virtuoso 
che 
ripaga. 
Anche 
qui, 
chi 
riceve 
energia 
e 
calore 
sarà 
chiamato 
poi 
a 
ricambiare, 
per 
far 
sì 
che 
altri 
possano 
ricevere 
aiuto. 
Forse, 
Yunus, 
avrebbe 
dovuto 
vincere 
il 
premio 
Nobel 
per 
l'Economia. 
Cambiare 
1 
atteggiamento 
Siamo 
troppo 
individualisti, 
inutile 
negarlo. 
Ma 
spesso 
per 
pigrizia, 
per 
mancanza 
di 
tempo 
o 
assenza 
di 
stimoli 
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Nessunaesclusiva,questaidea deveesserecopiatada tuffi
MassimoSideri

2000, in pieno boom della
messaggistica, dalfltalia partì
un'innovazione sociale che ancora oggi

di aiutare le persone colpite da
naturali. Era 1'«sins solidale», che

utilizzato per la prima volta da Omnitel-
per la raccolta della Ong Cesvi del

favore dei malati di Aids. Nel 2004
raccolti 24 milioni per aiutai le

popolazioni e i territori devastati dallo tsunami
nell'Oceano Indiano, 11«successo» nella raccolta

grazie all'inventiva italiana ma anche al
Vodafone non si mostrò «gelosa» della

invenzione: l'sms divenne lo standard
operatori, Tim, Wind e 3. Non c'è

competizione nel sociale. Oggi dobbiamo
lo stesso copione si ripeta perla

solidale» del Banco dell'Energia Onlus.
L'innovazione c'è e chi ci ha lavorato sa che non

facile portarla a termine: l'energia, difatti,
semplicemente «donare», per

fiscali e tecniche legate all'Authority
fl Banco dell'energia, con le sue
è un primato mondiale, molto simile

alimentare, ma per certi versi ancora
complesso cia organizzare. Però, ora che

l'innovazione è stata partorita da A2A è bene che
«rubata» anche dagli altri operatori

dalle altre munidpalizzate. Enel in
Copiatela! Siete autorizzati. L'obiettivo è

pernon essere condiviso: il declino
medio italiano non è soltanto un
fatto di parole che si trovano sui

una realtà: a IVlilano, città che sta
uno straordinario rinascimento, ci sono

famiglie che sono scivolate nella povertà.
di 21 mila minori. A livello nazionale il

conto sociale sale a un milione. Troppo
ora che si riparla di Pil in ciscita e

delle aziende in risalita (finalmente)
dimenticarsi di una parte della nostra

Siamo degli organismi complessi e
dipendiamo gli uni dagli altri. Non siamo isole.

piacerebbe talvolta, ma non è così.
fare molto con poco. Basta farlo in

Anche perché il potem del buon esempio
nella sua capacità cli contagiare, che è

collante stesso della sodetà. Siamo troppo
indMdualisti, inutile negarlo. Ma spesso per

Per mancanza cli tempo. Per assenza di
Pensiamo che il denaro sia l'unica
ma non è così: anche la fiducia è una
che arricchisce anche chi la dà. Gli

lo sanno. Q!Ji si tratta di dare

fiducia. Chi riceve ridarà (l'assistenzialismo è
una politica di breve periodo). Può sembrare
ottimismo emotivo ma un piccolo grande
uomo, Muhaininacl Yunus, il padre del
microcredito, ha vinto il Nobel per la Pace
dimostrando che dare fiducia a chi si trova il
difficoltà è un meccanismo virtuoso che ripaga.
Anche qui, chi riceve energia e calore sarà
chiamato poi a ricambiare, per far sì che altri
possano ricevei aiuto. Forse, Yunus, avibbe
dovuto vincere il premio Nobel per l'Economia.

Cambiare l'atteggiamento
Siamo troppo individualisti, inutile
negano. Ma spessoper pigrizia, per
mancanzadi tempo o assenzadi stimoli
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